PROPOSTE PER LA VIABILITÀ CICLABILE NEL QUARTIERE S. DONATO


Siamo un gruppo di cittadini del Quartiere S. Donato che intendono collaborare per il miglioramento della rete ciclabile, mettendo a disposizione la loro quotidiana esperienza di ciclisti urbani, esperienza che ci induce a presentare alcune proposte.


Abbiamo cominciato cercando di documentarci un poco su come vengono affrontati, in Italia e in Europa, i problemi relativi all’uso della bici in città e abbiamo scoperto che si sta verificando una inversione di tendenza. Nei primi tempi, nei paesi europei con maggiore presenza di ciclisti e piste ciclabili, si riteneva che la soluzione migliore fosse la realizzazione del maggior numero possibile di piste ciclabili separate dal resto del traffico. Ci si è però accorti che si creava un inconveniente: gli automobilisti si abituavano a non tenere conto dei ciclisti per cui, dove non era possibile la separazione, aumentava il rischio per gli utenti della bici. Ora si tende a creare piuttosto percorsi preferenziali, prevedendo il traffico ciclabile in sede propria soltanto dove strettamente necessario. Anche noi abbiamo usato questo criterio


Questo, fra l’altro, porta ad un notevole risparmio di spesa, da parte della pubblica amministrazione, per la creazione di strutture specifiche.


Successivamente, abbiamo focalizzato i punti del quartiere che sono meta frequente degli spostamenti in bici, cercando i collegamenti più opportuni fra questi centri.


Infine, nel fare questo, abbiamo tenuto conto di una cosa molto importante: le abitudini dei ciclisti. Il ciclista urbano infatti trova sempre, quasi istintivamente, il percorso migliore per arrivare in un certo posto e noi abbiamo cercato di favorire questa tendenza.


Prima di avanzare proposte specifiche, vorremmo focalizzare l’attenzione su alcune possibilità di carattere generale per la convivenza sulla strada fra ciclisti e altri utenti.



Ci sembra, ad esempio, che si potrebbe permettere alle bici il transito sulle corsie preferenziali dell’autobus.


Un’altra risorsa sarebbe l’uso del senso unico limitato, che permette ai ciclisti di percorrere la strada in entrambi i sensi.


Infine, è possibile adottare agli incroci la linea d’arresto avanzato, che permette ai ciclisti in attesa del verde di posizionarsi davanti agli utenti motorizzati, al riparo, in parte, dal gas di scarico di questi ultimi. 


E veniamo alle proposte.

VIA SAN DONATO

Senza dimenticare che ci si dovrà occupare del percorso ciclabile su questa strada fino alla confluenza con la pista di Via del Pilastro, per il momento abbiamo considerato il tratto che va dal ponte ferroviario (compreso) alla rotonda all’altezza di Via Ristori.

Per prima cosa, proponiamo di modificare l’attuale pista all’altezza del ponte. Condensare su un marciapiedi del ponte (quello di destra nella direzione centro-periferia) largo appena due metri una pista ciclabile a doppio senso più il percorso pedonale crea problemi  per pedoni e ciclisti.

In alternativa, abbiamo pensato per entrambi i sensi di marcia una corsia ciclabile a senso unico a bordo carreggiata, con la immissione, ai piedi del ponte su entrambi i versanti, nella corsia dell’autobus, dando così la possibilità ai ciclisti di seguirla, verso il centro sul percorso già previsto e dal lato opposto sulla preferenziale bus da aprire alle bici fini alla rotonda di Via Ristori.

Riguardo la ciclo-pedonale direzione centro, nel tratto da Via Zacconi a Via del Lavoro, si è notata la difficoltà di convivenza dei ciclisti con i pedoni, questi ultimi numerosi per la presenza di molti negozi e della fermata dell’autobus, per cui si chiede di valutare l’opportunità di spostare la ciclabile, divenuta a senso unico, sulla strada al bordo della carreggiata. 

Per finire, riteniamo opportuno dotare di una rotatoria ciclabile la rotonda al termine del percorso considerato (incrocio Via San Donato - Via Ristori ).

PERCORSO STAZIONE SFM – MERCATO S. DONATO  


Per realizzare questo percorso, si deve rendere praticabile alle bici la Via Tartini da Via della Torretta a Via S. Donato. La situazione attuale, con parcheggi su ambo i lati, non permette una soluzione. Facendo presente che l’attuale parcheggio sui due lati non è mai completamente utilizzato, si potrebbe eliminare la zona parcheggi sul un lato di detta via, creando al suo posto una pista ciclabile, (vedi cartina n° 1 allegata).

PERCORSO VIA E. DUSE – VIA S. DONATO


Servirebbe agli abitanti della zona Est del quartiere per recarsi soprattutto in Posta, alle Scuole Gualandi, al Liceo Copernico e al Centro Zanardi. Si potrebbe utilizzare, esclusivamente come sede ciclabile a senso unico, il marciapiedi di destra di Via Beroaldo fino a Via dell’Artigiano, in quanto non è pensabile per la misura ridotta (m.1,70) come ciclo-pedonale, possibilità che esiste invece lungo il tratto successivo da Via dell’Artigiano a Via S. Donato che  presenta un marciapiedi largo m. 2,40. Su tutto il marciapiedi che verrebbe utilizzato, la frequentazione pedonale è praticamente nulla.

PERCORSO S. DONATO – VIA STALINGRADO


A questo percorso manca il collegamento fra l’arrivo della ciclabile in Via Aldo Moro e l’inizio di quella in Via Stalingrado. Il percorso proposto nella cartina n° 2 allegata dovrebbe provvedere a realizzarlo. 


Ci sembra che, a fronte di un impatto economico modesto per la realizzazione di queste proposte, stia un buon contributo di efficienza alla rete ciclabile del nostro quartiere. Di conseguenza, riteniamo possano essere inserite tra i primi provvedimenti.


Sempre disponibili a discuterne, ci auguriamo che il nostro lavoro possa esservi utile.
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